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         Allegato 2 
(Alla Determina n. 14/2019) 

 
MORROVALLE       SERVIZIO FARMACIA 
SERVIZI s.r.l.        
Società a socio unico        
 
 
Al Preg.mo Sindaco del Comune di MORROVALLE 

Il Dott. Muzi Luca, nominato Amministratore Unico della 

MORROVALLE SERVIZI s.r.l. con Decreto del Sindaco n. 4 del 

23/06/2017, in ottemperanza:  

a) all’art. 4 (Informazione al Comune) del Contratto di Servizio in 

vigore, stipulato  in data 16/8/2006 per regolamentare le modalità di 

svolgimento del servizio relativo alla Farmacia comunale la cui 

gestione è stata concessa  in house providing alla Morrovalle Servizi 

s.r.l. dal Comune di Morrovalle; 

b) a quanto previsto dall’art. 18 (Bilancio e Utili), comma 4, dello 

Statuto Sociale in vigore; 

ha predisposto il seguente 

PIANO - PROGRAMMA ANNO 20019/2021 

Integrato con Bilancio Previsionale triennale 20019/2021 

Voglia codesto spett.le Ente, nei termini previsti, provvedere alla 

formale approvazione. 

Morrovalle li 30/10/2019 

   L’Amministratore Unico (Muzi Luca) 
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PIANO – PROGRAMMA ANNO 20019/2021 

Il presente “Piano-Programma” relativo al triennio 2019-2021 è stato 

predisposto seguendo le linee guida programmate nella CARTA DEI 

SERVIZI DELLA FARMACIA COMUNALE e già tracciate nei precedenti piani 

programma, approvati nelle varie deliberazioni del Consiglio del 

Comune di Morrovalle. 

Il “Piano- Programma”, indica le politiche di breve e medio periodo 

della Società basandosi sulle attuali potenzialità derivanti da capacità 

professionali, sulle risorse economico-finanziarie a disposizione, sulle 

norme che attualmente regolano il settore, nella debita 

considerazione delle linee strategiche ed istituzionali dettate dal socio 

unico Comune di Morrovalle e al fine di perseguire i macro obbiettivi 

fissati nel: 

Ø mantenimento della redditività aziendale, riferita al servizio 

farmacia; 

Ø miglioramento della qualità dei servizi offerti al pubblico; 

Ø rafforzamento della “funzione sociale” della farmacia ; 

Ø oculata gestione del patrimonio e della finanza aziendale;  

Ø mantenimento dei servizio socio – assistenziale relativo agli 

studenti portatori di handicap; 

Ø mantenimento della gestione dei servizi socio-ricreativi-

educativi promozionali.  
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1. Mantenimento redditività del Servizio farmacia 

L’analisi prodromica sul settore di appartenenza, anche se di 

carattere estremamente sintetico, risulta d’obbligo per la migliore 

comprensione  del settore di appartenenza e per la evenuale 

condivisione di scelte programmate e delle azioni azioni intraprese e 

da intraprendere nell’ambito della gestione del Servizio. 

Il primo quadro generale, in ambito mondiale , è fornito dai Report di 

IQVIA dai quali si desume che l’arrivo sui mercati di prodotti 

innovativi e la contemporanea perdita di tutela brevettuale su 

determinati medicinali sono i due fenomeni che continueranno a 

guidare le dinamiche di mercato. L'innovazione preme 

sull'acceleratore e nei prossimi cinque anni Iqvia stima il lancio di 

una media di 54 nuove molecole, una decina in più rispetto ai lanci 

registrati nel quinquennio passato. Lo sbarco sul mercato di nuovi 

prodotti contribuirà anche a una spesa annuale media più alta in 

termini assoluti ma rispetto ai costi sostenuti rappresenterà un 

valore inferiore, pur in un contesto di crescita dei prodotti branded. 

Quasi i due terzi dei nuovi prodotti nei prossimi cinque anni saranno 

specialità innovative, in aumento quindi rispetto al 61% degli ultimi 

cinque anni, arrivando a una quota di spesa specifica vicina al 50% 

entro il 2023 nella maggior parte dei mercati sviluppati. La più 

grande area terapeutica per spesa pro capite e nuovi prodotti 

continuerà a essere quella oncologica: attualmente, ci sono più 
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farmaci usati per il trattamento del cancro che per qualsiasi altro tipo 

di malattia o condizione. 

A fornire un ulteriore quadro generale, in ambito nazionale, sulla 

condizione di salute della farmacia è NEW LINE, azienda specializzata 

nella raccolta e nell’elaborazione dei dati di sell-out trasmessi dalle 

oltre 7.000 farmacie partner. Secondo quanto emerge dall’analisi, 

l’azienda spiega che nel 2019 «il canale farmacia registra una 

sostanziale stabilità del fatturato rispetto al 2018, con un trend 

complessivo del -0,2%, a fronte di un calo del -2,2% nei volumi di 

vendita». Con riferimento ai principali comparti analizzati, New Line 

evidenzia  che  l’etico  ha  subito un calo del -1,3% del fatturato e un 

-2,2% dei pezzi erogati, mentre, il commerciale, ovvero Sop, Otc, ed 

extra-farmaco, ha registrato un incremento dei volumi dell’ 1,5%, ma 

un decremento del numero di confezioni pari al -2,2%. 

Nel complesso, dermocosmesi ed igiene tornano a crescere, 

«principalmente – spiega l’azienda – grazie alle buone performance 

registrate dai mercati dei trattamenti viso, del trucco e dell’igiene 

intima». Il mercato della veterinaria è il primo con segno positivo, «con 

+7,6% a valore e +2,8% a volume». Segue il mercato degli integratori, 

«che registra una crescita sia in termini di fatturato (+5,0%) sia di 

pezzi (+3,2%), i dispositivi per la protezione degli apparati con + 4,7% 

a valore e +3,4% a volume e, come gia ̀ accennato, la dermocosmesi e 

igiene che registra un +2,5% del fatturato ed un +1,2% dei pezzi». Ad 

avere valori stabili o negativi, sono i «sanitari (+0,1% a valori e -8,2% 
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a volumi) e la fitoterapia (-0,2% a valori e -1,4% a volumi)». I settori 

con la maggiore flessione, conclude New Line, sono gli «alimenti e 

dietetici», i quali subiscono «un importante calo per entrambi gli 

indicatori analizzati: -4,1% per il fatturato e -6,3% per i pezzi», ed 

infine l’omeopatia, «con forti perdite a fatturato (-8,8%) e ancora 

peggiori perdite a pezzi (-10,5%)». 

Nella presente analisi non è da dimenticare l’obiettivo del legislatore 

di “modernizzare” il settore, aprendo alle catene di distribuzione al 

dettaglio e all’entrata dei grandi gruppi internazionali, che ha 

determinato profonde conseguenze per l’inetro mercato farmacuetico: 

attualmente, il 32% delle farmacie è raggruppato in catene virtuali, 

con vincoli più o meno forti, mentre il restante 68% è composto da 

farmacie indipendenti. 

Le proiezioni dei prossimi tre anni vedono innanzitutto un aumento 

generale del numero di farmacie, che presumibilmente passeranno 

da circa 19.000 unità attuali a 19.500/19.800 entro il 2020, che 

rischia di avere un effetto sui ricavi delle singole farmacie. Le stime, 

indicano attualmente un fatturato medio per punto vendita è di 1,4 

milioni di euro e ogni farmacia può contare su una media di circa 

3.300 abitanti»: l’incremento del numero delle farmacie comporterà 

inevitabilmente una contrazione del fatturato medio e, quindi, della 

redditività aziendale. 

In questo contesto, è da segnalare che in attuazione della Legge 

Nazionale n. 27/2012 (Norme concernenti il servizio farmaceutico) 
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l’Agenzia Regionale Sanitaria, “nell’interesse pubblico primario di 

incrementare l’assistenza farmaceutica”, con il Decreto del 

25/10/2018 ha assegnato n. 41 sedi farmaceutiche, rispetto alle 62 

disponibili, ai farmacisti vincitori del concorso straordinario indetto 

dalla Regione Marche, tra le quali una nel comune di Morrovalle, che 

potrà essere aperta al pubblico nel giro di pochi mesi.   

Nel contesto sopra rappresentato, dominato da crescenti sfide e 

dinamiche trasformative in atto, le maggiori preoccupazioni, 

riepilogando, sono: 

• la crescente riduzione dei margini, in particolare diminuito 

valore unitario di ogni singola ricetta determinato dall’ASUR, 

passando da un valore di € 17,89 nel 2017 ad un valore di € 

15,07 nel 2018 e ad un valore stimato del 2019 di circa € 13 (- 

€ 4,82 a ricetta per n. medio di ricette annue 9.000 = €43.380 

di minor reddito); 

• l’ingresso delle grandi catene sul mercato italiano, (per 

effetto soprattutto della L. 124 del 4 agosto 2017 - Legge 

annuale per il mercato e la concorrenza - dove, all’art. 1 cc. 

157-165, rende possibile l’ingresso delle società di capitali nella 

proprietà delle farmacie); 

• il crescente aumento del numero delle farmacie ( L. 27/2012 

- Norme concernenti il servizio farmaceutico) e, in particolare, 

la prossima apertura di una nuova farmacia nel Comune di 

Morrovalle; 
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•  gli effetti della scontistica in relazione alla funzione sociale 

perseguita dalla Farmacia (sconto medio alla data del 

15/11/2019 circa 6% sul fatturato); 

•  una maggiore caratterizzazione commerciale ( detta formu- 

la “drugstore”, ovvero grande magazzino, con offerta allargata 

di prodotti e con aperture particolarmente prolungate, se non 

addirittura continuative sulle 24 ore); 

• crescita della vendita via internet. 

Alla luce delle considerazioni che precedono, la gestione caratteristica 

dell’esercizio Farmacia della nostra Società resta sempre rivolta all’ 

ampliamento della mission commerciale, assumendo sempre più le 

caratteristiche di una farmacia polifunzionale, determinando 

l’applicazione di un modello innovativo della “Farmacia dei 

servizi” affidato alla professione farmaceutica svolta in forma di 

impresa, i cui servizi sono connaturati nell’area della salute e 

compatibili nell’area del salutare, che offre ai propri utenti, oltre 

l’erogazione di farmaci: 

A) nell’area salute, una triplice attività: 

- Supporto clinico, riguarda l’erogazione da parte della farmacia, 

attraverso una postazione dedicata di accesso al sistema CUP, della 

prenotazione delle prestazioni di assistenza specialistica 

ambulatoriale, previo pagamento delle relative quote di partecipazione 

alla spesa a carico del cittadino e ritiro dei referti relaivi; 
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- Supporto diagnostico, riguarda l’erogazione da parte della 

farmacia di prestazioni analitiche di prima istanza o di primo livello 

(test) o di seconda istanza o di secondo livello (dispositivi per 

automisurazione) mediante l’utilizzo di dispositivi per “test 

autodiagnostici”; 

- Supporto interprofessionale, riguarda l’erogazione presso la 

farmacia di prestazioni professionali (infermieri, fisioterapisti); 

B) nell’area del salutare: 

- presenza in farmacia di figure professionali sanitarie quali 

l’operatore socio-sanitario, lo psicologo, il podologo, l’oculista, l’ottico, 

l’optometrista, l’ortottista, il dietista e altri; 

- la realizzazione di uno spazio ovvero di un centro benessere 

all’interno della farmacia, collegati in senso lato alla vendita dei 

cosmetici, che eroga un servizio attinente alla sfera salutistica e del 

benessere. 

E’ motivo di orgoglio rimarcare che i risultati ottenuti nella gestione 

dell’esercizio farmacia sono costantemente in netta controtendenza 

all’andamento nazionale, in termini di volume di affari, di redditività, 

dei vari indicatori di bilancio (Redditività delle vendite, rapporto costo 

dipendenti/ricavi, costo del venduto): “Studio Plimsoll Farmacie” 

classifica la nostra Farmacia 60a tra le società più produttive per 

vendite per dipendente, valutandola tra le aziende che sono cresciute 

a tassi superiori alla media di settore negli ultimi 2 anni.  
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I dati consuntivi del 2019, aggiornati alla data del 15 ottobre, 

indicano sostanzialmente un consolidamento dei dati riferiti al 2018, 

sia in termini di fatturato che di redditività aziendale. I dati preventivi 

degli esercizi 2020 e 2021 prevedono una moderata fase di crescita 

del fatturato in relazione agli sviluppi che si attendono a seguito della 

oramai stabilizzata struttura operativa, soprattutto nell’ambito della 

erogazione dei servizi, ivi compreso quello relativo all’estetica della 

persona.  

In ambito delle politiche relative agli acquisti dei prodotti da rivendere 

(ottimamente esercitate fino ad ora nel libero mercato concorrenziale 

con un ottimo impatto in termini di incidenza del costo del venduto) è 

da tener in debita considerazione che nel mese di settembre 2019, in 

ottemperanza a quanto disposto dalle norme sugli appalti di cui al 

D.Lgs. 50/2016 (Riforma codice appalti), così come previsto dall’art. 

16, co. 7, del D.Lgs 175/2016 (Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica), è stato indetto il Bando Europeo per la 

fornitura collettiva dei farmaci e prodotti vendibili in farmacia. 

Dall’esito della gara, per i due lotti oggetto di aggiudicazione, sono 

risultate vincitrici le seguenti Aziende: 

- VIM SPA di Città di Castello (PG) per il lotto n. 1; 

- SOFARMAMORRA SPA  di Segrate (MI) per il lotto n. 2. 

Per tutto quanto sopra esposto, proseguendo nell’analisi degli 

elementi che incidono sulla redditività aziendale ed in riferimento al 

canone in house nella misura del 2% del fatturato annuo, 
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ripristinato con delibera del C.C. n. 33 del 8/9/2016, questo 

Amministratore Unico ribadisce, come già richiesto nel Piano 

Programmatico 2018/2020, la oculata necessità di sospendere 

l’addebito del predetto canone anche per l’esercizio 2019 al fine di 

affrontare adeguatamente i maggiori costi che derivano 

dall’adeguamento della struttura agli investimenti effettuati nel corso 

del 2018 (maggior personale, maggiori adempimenti burocratici e 

amministrativi, gestione degli appalti),  per poi verificare gli sperati 

aumenti del fatturato e, quindi, della redditività aziendale, che 

permettano il ripristino del canone: già nel Bilancio Previsionale 

2019/2021 che segue, è stato ipotizzata la possibilità dell’erogazione, 

a partire dal 2020, di un canone pari all’1% del fatturato.    

2. Miglioramento della qualità dei servizi offerti al pubblico 

Come evidenziato in precedenza, tutti gli sforzi organizzativi e 

professionali e gli investimenti effettuati sono rivolti 

all’implementazione di una farmacia polifunzionale,  che non si limita 

a distribuire farmaci e prodotti, ma diventa sempre più polo di 

aggregazione di servizi e consulenze in una sorta di “network 

sanitario” proposto come un presidio sanitario territoriale di “servizi 

per la salute pubblica” e per fornire ai clienti consigli su 

comportamenti e bisogni. 

I servizi offerti alla propria utenza, sono stati oggetto di specifica 

elencazione nei precedenti piani programma e, pertanto si ritiene 

inutile produrre ulteriore rappresentazione. 



11  

 

Quello che si ritiene mettere in risalto è il servizio relativo al 

Supporto clinico che, come si è detto, riguarda la prenotazione delle 

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale attraverso una 

postazione dedicata di accesso al sistema CUP. E’ evidente che 

l’implementazione di tale servizio implica necessariamente 

l’attribuzione di tale compito a personale dedicato; non potendo 

destinare allo scopo nessun collaboratore farmacista attualmente in 

pianta organica, ovviamente per non creare inefficienza nella gestione 

delle numerose attività della farmacia, si ritiene opportuno ricorrere 

al “volontariato”, percorrendo una opportuna selezione in termini di 

idoneità degli aderenti al servizio da prestare. 

3. Rafforzamento della “funzione sociale” della farmacia 

 La Farmacia Comunale, di per sé ed istituzionalmente, è un “servizio 

sociale” in quanto svolge funzioni sanitarie pubbliche, in convenzione 

con il Servizio Sanitario Nazionale. 

Anche la Corte europea, come la Corte costituzionale italiana, 

riconosce che la tutela della salute è valore primario dell’ordinamento 

(riconosciuto anche dall’art. 168 TFUE – trattato sul funzionamento 

dell’UE) e che l’attivita ̀ della farmacia, assicurando la corretta 

dispensazione del farmaco, ha un ruolo essenziale nel garantire 

elevati standard di tutela della salute all’interno dell’Unione.  

Ma quello che maggiormente identifica il sempre più voluto 

rafforzamento della “funzione sociale” della Farmacia Comunale di 

Morrovalle è il modello di farmacia che mette al centro dell’attenzione 
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il cittadino inteso come summa di tre aspetti diversi: paziente, cliente 

e utente, che comporta il viraggio verso un percorso globale 

complessivo, che ha come punti di riferimento: la produzione di 

ricchezza pubblica (intesa come utili di gestione da destinare al 

“welfare locale”) la qualità, la professionalità (“sviluppo e 

formalizzazione di Buone Prassi” nella dispensazione farmaceutica, 

“Pharmaceutical care”, ossia la  gestione del malato cronico), 

l’organizzazione commerciale e, soprattutto, i servizi erogati: la 

qualità e la quantità di quest’ultimi rappresentano il primo parametro 

di giudizio del perseguimento e del grado della funzione sociale svolta   

con il precipuo scopo di migliorare la qualità della vita. 

4. Oculata gestione del patrimonio e della finanza aziendale. 

Viene mantenuto l’impegno relativo all’accantonamento del TFR 

dipendenti attraverso un Contratto di assicurazione mista  a premio 

unico a prestazioni rivalutabili, stipulato con la compagnia 

assicurativa GENERALI S.p.A. e denominato “VALORE FUTURO”. 

In merito ai debiti finanziari relativi ai mutui in essere, è da segnalare 

che le rate previste dai piani di ammortamento sono debitamente e 

puntualmente  pagate alla loro programmata scadenza. 

La società può disporre di un buon equilibrio nella liquidità 

aziendale, tale da permettere il puntuale pagamento di ogni debito 

alla naturale scadenza. 

Sono da segnalare, però, le nuove normative introdotte dal D.Lgs. 12-

01-2019, n. 14, titolato “Codice della Crisi di impresa e 
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dell’insolvenza”. L’obbiettivo che permea l’impianto normativo del 

Codice è rappresentato dall’emersione anticipata della crisi d’impresa, 

prevedendo, in primo luogo, specifici obblighi organizzativi a carico 

degli organi sociali svolti a favorire la rilevazione tempestiva dello 

stato di difficoltà, onde assumere un comportamento proattivo e, in 

secondo luogo, la previsione di un sistema di allerta che prevede 

anche precisi obblighi di segnalazione della crisi e l’intervento di 

un soggetto esterno di composizione assistita della crisi. Il novellato 

art. 2086, comma 2 c.c., in vigore dal 16/3/2019, stabilisce che tutte 

le società, indipendentemente dalla loro natura e dimensione, devono 

adottare adeguati assetti organizzativi, amministrativi e contabili in 

funzione della rilevazione tempestiva della crisi e della perdita di 

continuità aziendale. I criteri di accertamento di tale concetto di crisi 

sono precisati dall’art. 13, comma 1, del D.Lgs 14/2019, che ricorre 

all’utilizzo di specifici indici idonei a fornire evidenza della 

sostenibilità dei debiti e delle prospettive di continuità aziendale. Ai 

suddetti fini, è considerato “indice significativo” quello 

dell’adeguatezza dei mezzi propri rispetto a quelli di terzi, 

chiamato anche indice di adeguatezza patrimoniale, ottenuto dal 

rapporto tra Patrimonio Netto e Debiti Totali. 

Come è noto, la quasi totalità del Reddito prodotto dall’esercizio 

Farmacia (molto soddisfacente)  è destinato alla copertura dei costi  

dei Servizi Assistenziali erogati dal Comune di Morrovalle attraverso 

la Morrovalle Servizi. Pertanto, sarà compito dell’amministrazione 
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della Società, unitamente all’Ente controllante, procedere ad una 

gestione societaria idonea a determinare indici economici-finanziari-

patrimoniali soddisfacenti al fine di generare un quadro d’impresa 

lungi da “obblighi di segnalazione di crisi”.  

 5. Mantenimento dei servizi socio - assistenziali e dei servizi        

socio ricreativi educativi promozionali. 

La gestione dei suddetti servizi, che costituiscono di fatto la 

destinazione dei profitti generati dal servizio Farmacia, rappresentano 

l’erogazione indiretta di servizi sociali da parte del Comune di 

Morrovalle, rafforzando la “funzione sociale” della Morrovalle Servizi 

s.r.l. che consegue, così, uno dei suoi obbiettivi primari istituzionali.  

I suddetti servizi, “assistenza scolastica a soggetti disabili residenti 

nel Comune di Morrovalle”, “servizio Ludoteca”, “servizio sostegno 

linguistico” e “servizio colonie estive, sono stati assegnati a seguito 

esperimento della procedura di una gara di appalto, per l’affidamento 

in outsourcing,  alla Coop. Il Faro di Macerata, e il relativo contratto 

avrà la scadenza al la cui ultima scadenza è fissata al 31/08/2021. 

E’ da evidenziare che i costi previsti per l’erogazione di tali servizi, per 

gli anni 2020 e 2021, hanno subito un rilevante incremento rispetto 

gli esercizi passati (+ 45.000 euro circa) in quanto, nell’appalto 

aggiudicato, sono stati compresi i servizi delle colonie estive e quello 

del sostegno linguistico, tra l’altro non più soggetti a rimborso da 

parte del Comune di Morrovalle. 
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Le considerazioni esposte inducono codesta amministrazione della 

Società a stimolare un’attività di razionalizzazione, da svolgere 

congiuntamente dalla Società e dall’Ente, della spesa sociale 

attualmente sostenuta, al fine di soddisfare il rispetto dei criteri di 

efficienza, efficacia ed economicità della stessa, unitamente al 

rispetto dell’equilibrio economico-finanziario della Morrovalle Servizi 

s.r.l. 

6. Organigramma 

a) La Morrovalle Servizi s.r.l. è attualmente amministrata da un 

Amministratore Unico, Dott. Muzi Luca, eletto con Decreto del 

Sindaco del  Comune di Morrovalle n. 4 del 23/06/2017, che 

durerà in carica fino all’approvazione del bilancio dell’ esercizio 

2020.  

b) Il Revisore Unico è il Dott. ALESSANDRINI ALESSANDRO, nato 

a Macerata il 25 giugno 1972, residente in Monte San Giusto 

via Enrico Berlinguer cn. 22, revisore contabile abilitato con 

decreto ministeriale 23.10.2009 pubblicato sulla G.U. della 

Repubblica Italiana IV serie speciale n. 86 del 6 novembre 

2009, numero progressivo 156110, nominato dall’Assemblea 

dei soci in data del 13/06/2018. Il Revisore resterà in carica 

fino all’approvazione del bilancio consuntivo relativo 

all’esercizio 2020. 

c) Per il servizio farmacia attualmente (alla data del 30/10/2019) 

sono in forza: 
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 - n. 8 farmacisti, assunti a tempo indeterminato (di cui n. 1 con 

 funzioni di direttore e n. 2 part time); 

 - n. 1 farmacista  collaboratore assunti a tempo determinato di 

 con scadenza contrattuale al 30/10/2019; 

 - n. 1 estetista, responsabile laboratorio estetico, assunta a 

tempo determinato con scadenza contrattuale al 30/11/2018. 

 L’organigramma testé riportato, in riferimento al trienno oggetto di 

previsione, costituisce  la base minima di personale addetto agli 

impegni operativi che scaturiscono dalle numerose attività svolte 

(vendita farmaci e servizi prestati), tenuto conto del costante aumento 

dei volumi di affari e tenendo altresì debitamente conto del costante 

problema del doveroso godimento delle ferie (arretrate e correnti) 

e permessi.  

Nel mese settembre del 2019 (data del colloquio orale 30/9/19), si è 

conclusa la procedura “Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la 

formazione di una graduatoria per l’assunzione a tempo indeterminato 

di personale avente il profilo di "farmacista collaboratore", livello 1, del 

CCNL Assofarm “farmacie comunali” necessaria per la graduatoria da 

dove attingere per l’integrazione della pianta organica a seguito 

scadenza del contratto a tempo determinato di una collaboratrice 

farmacista (30/10/19).  

In data 14/10/19 è stato indetto  “Avviso di selezione pubblica, per 

titoli e colloquio orale,  per n. 1 assunzione e per la formazione di una 

graduatoria da cui attingere per l’assunzione di personale con mansioni 
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di “estetista” o equipollenti, con contratto di lavoro privato a tempo 

determinato e/o a tempo indeterminato, con orario di lavoro part-time 

e/o full-time” necessaria per la graduatoria da dove attingere per 

l’integrazione della pianta organica a seguito scadenza del contratto a 

tempo determinato di una collaboratrice estetista (30/11/19).  

Per i suddetti motivi, questo Amministratore Unico ha intenzione di 

mantenere, anche per il periodo 2019/2021, l’attuale pianta organica 

e di conservare una forma mirata di incentivi allo scopo di stimolare 

una sempre più efficiente direzione ed esecuzione degli impegni 

operativi dell’attuale pianta organica. 

7. Conclusioni 

Il presente Piano Programma triennale ha la finalità di indicare le 

politiche di breve e medio periodo della Società, con indicazione di 

obbiettivi, scelte e priorità che il sottoscritto Amministratore Unico 

intende perseguire e per i quali ritiene avvenuti l’espresso 

consenso e l’espressa autorizzazione all’atto della sua approvazione 

nell’ambito della Delibera del Consiglio Comunale a cui viene 

sottoposto. 
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BILANCIO PREVISIONALE  2019/2021 

 

Il Bilancio Previsionale è stato redatto nel corrente mese di ottobre 

perseguendo la logica del Business Plan  basata sui dati consuntivi al 

15/10/2019 relativi alla gestione della farmacia. 

 

 

 


